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t r aduz ione  d i  
G i anmar ia  Ce r vo  e  Fr ancesco  Sa le r no

con  

Mon i ca  Nappo ,  Pao lo  Mazzar e l l i ,  L i no  Muse l l a
r eg ia  Tommaso  P i t t a

luc i  Mauro  Mar asà
scene  e  cos tum i  Barbar a  Bess i

Produz ione  esecu t i v a  Mar che  Tea t r o :
tecn i c i  Mauro  Mar asà ,  J acopo  Pace
produz ione  Mar ta  Mor i co,  A l essandro  Gagg io t t i
ass i s ten t i  d i  p r oduz ione  Benede t ta  Mor i co,  Cos imo  Lor enzo  Pa lm isano
ag ib i l i t à ,  con t r a t t i  C l aud ia  Me lonce l l i
ammin i s t r az ione  K a tya  Bada lon i
g r a f i ca  Mass imo  Scopon i
comun i caz ione  e  u f f i c i o  s tampa  Bea t r i ce  G iongo

r ea l i zzaz ione  scena  
Esse  A  S i s temy  s r l
d i r i t t i  ZACHAR INTERNAT IONAL  se r v i z i  ed i to r i a l i  (M i l ano)

produz ione  
MARCHE TEATRO /  TEATRO DELL’ELFO

Dann y   A llo ra  è  cos ì  che  s’ è  r i do t to  i l  mondo  a l  g i o rno  d ’ogg i?  Ch i  conosc iamo  e  ch i  non  
conosc iamo?

He l e n   S ì .
           S ì ,  p rop r i o ,  Danny.  Ogg i .  A l  g i o rno  d ’ogg i .  A l  g i o rno  d ’ogg i  i l  mondo  è  r i do t to  
           esa t tamente  cos ì .  Ch i  conosc iamo ,  e  ch i  non  conosc iamo .  M i  d i sp i ace .

In una tranquilla serata, Helen e Danny, suo marito, stanno per iniziare una cena a lume di candela. 
Inaspettatamente, irrompe nella loro casa Liam, fratello di Helen, coperto di sangue e in stato di shock. 
Liam afferma di aver trovato sulla strada un ragazzo ferito e di averlo soccorso. Ma il resoconto di Liam 
sull'accaduto, sotto le insistenti domande di Helen e Danny, comincia a cambiare. In un crescendo di tensioni, si fa 
avanti il sospetto che le cose non siano effettivamente andate come Liam le ha descritte la prima volta.

Note di regia

Quando ho letto per la prima volta “Orphans” di Dennis Kelly, su suggerimento di Monica Nappo, Lino Musella e 
Paolo Mazzarelli, ho capito di trovarmi di fronte a un testo immenso, un esempio di drammaturgia superiore che 
sarebbe stato fantastico mettere in scena insieme a tre attori come loro.

“Orphans” è eccezionale a più livelli. Potrebbe essere definito il dramma della simbiosi. La tragedia di tre 
personaggi che non possono fare a meno l’uno dell’altro al punto che, per salvare l’insalvabile, finiscono per 
distruggere ogni legame tra loro e quindi per autodistruggersi. Ciò è esattamente il contrario di quello che vogliono 
e che cercano di fare durante tutto lo spettacolo. Quando si rendono conto di ciò che hanno fatto, però, è troppo 
tardi; mentre prima erano privi degli strumenti per fare altrimenti. Da questo punto di vista “Orphans” è un testo 
straziante: Liam, Helen e Danny non hanno scelta; sono la causa della propria rovina, colpevoli e incolpevoli allo 
stesso tempo.

In secondo luogo “Orphans” è anche un grande noir, un testo dalle forti atmosfere, cupo, stratificato, sofisticatissimo, 
ricco di echi e rimandi interni, sostenuto da una trama perfetta e da una serie inarrestabile di colpi di scena 
agghiaccianti ed esilaranti al tempo stesso.

Infine – ed è questo l’aspetto che, come regista, più mi ha affascinato – “Orphans” è un testo profondamente 
teatrale, dove ogni scena è costruita su giochi e meccaniche drammaturgiche di un’inventiva sorprendente e di una 
precisione millimetrica, che consentono agli attori di dare grande spettacolo. Un testo beffardo, cinico, disincantato, 
capace di far ridere nei momenti più angoscianti e di commuovere in quelli più violenti.

Tommaso Pitta
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